
Martedì 17 Febbraio 1903 

• 'JI*B01fAMÌfiHT0.' ~ " 
Xhloa tutu I (ionil tntin» la Doiusnloì» 

, Sila» % domloUio « mi Kerno 
A ™ » . •• L. IH 
S«td«)tr> t a 
TriUtMttt t i 
'F<rtU8Wtlda!l'nBt«iMPo«t.&Bus 28 
Samaitn • iriaiwtr* 1> prupsralant, 

' — Fa(«m«Btl untlclpati — 
DB Jiuiuro n t o n u omimtwl • , 

SL PftBLAWEWTO, 
^u&.lla Oa,nciera.. 

SaduU elei 16 febbraio — Proi. Bi&ncberl 
La questions baloanioa e l'Italia 

Cirmeni desidera sapore so il Go-
verno abbia aderito agli accordi presi 
recentemente a Vienna sulle questioni 
balcanìohe dei ministri degli affari e-
eteri dell' Austria - Ungheria e della 
Kttssla, 

Baccelli risponde che il Governo 
non ha mai cessato di seguire con 
occhio vigile gli avvenimenti che si 
susoedono nella penisola balcanica e 
di mantenorai iil contatto cògli altri 
Qòveiiai interessati e segnatamente con 
quelli ohe; sono ad osso legati da patti 
d'alleanza, sempre esercitando l'opera 
sua por il duplioe obbiettivo del mi­
glioramento delle.condizioni dei popoli 
cristiani e dello statuto territoriale 
della penisola. 

L'Italia noD ha mancata, a suo tempo, 
di dar consigli atti a dissuadere da 
moti rivoluzionari che potavano costi­
tuire . un pericolo ed .è proceduta in 
tale opera di parlp&sso con le altre 
Potenze. 

Coritemporaneamsnte non si è dimen­
ticato di..raccomandare alla Sublime 
Porta la maggiore moderazione delle 
sue difese contro i moti insurrezionali 
e la^^sollecita attuazione i,i rifórme am­
ministrative atto a dare alle popola 
ziani in più equo e progrediti! governo. 

Pata la concordia degli intenti e la 
leale cooperazione dell'Italia e del-
l'Àustria-Ungheria noi duplico comune 
obbiettivo, Il passo del conto LamsdorlT 
a Vienna, il quale si moveva per l'o­
biettivo medesimo non poteva essere 
accolto dal governo italiano che colla 
più viva compiacenza. 

L'Italia'ha'dunque di buon animo 
appreso le trattative di Vienna, 

armeni .comprendo la molto pru­
dente risposta doll'on. sottosegretario 

• di S t a t o . : !•'•'••;• 

Egli, vori^ebbe che all'Italia, i cui 
intafe^sl furono sacridcati dal trattato 
di IBdrIino, toccasse il posto ohe le 
spetta, cioè che l'Italia avesse nella 
penisola^ Is stessa posizione della Rus­
sia, e dell'Austria. 

Cabrini lamenta la sorte del disegno 
di legge.sugli infortuni del lavoro che 
nouisi sa dove sia. 

fuici'risponde che n al Senato. 
'•' Per II chinino di Staio 

Santini svolgo una sua interpellanza 
intorno all'applicazione della legge sulla 
rivéndita del chinino. 

Ronchetti dico che il governo lasciò 
piena libertii ai medici, che facnvuno 
la campagna malarica, di proferire 
quegli antidoti che essi stimavano più 
idonei. 

Maztiotti assicura che 'o Stato vende 
ch'iiino tra gli 8 e i 10 centesimi al 
grammo, mentre nelle farmacie si fa 
pagare anche più di 60 contesimi e 
spesso non è neanche chinino (bravo). 

Aggiunge che per la prossima cam-
cagha malarica sarà as.iicurato ovunque 
questo importante servizio (vive appr) 

Svólgònsi quindi varie altro interro­
gazioni, di carattere locale. 

JLovasl là seduta alle 18, 

Wagga^i i i n q u a r t a p a g i n a i 
Teodoro Ve Luca. 
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Dalla mòrte alla vita 
, Romanzo original.e parigina 

DI 

Nello stesso tempo voltò la maniglia 
ed apri. 

— Che c'è? — chiese la cameriera, 
— Io scriveva nel salotto. La du-

choiisa che si era messa a latto mi ha 
chiamato. SODO entrato. Non so cho 
cosa succeda. Ella dorme ma di un 
sonno che non mi sembra naturalo. 
Venite. 

— C'è perioalo ! T - esclamò la mi-
lanesei. 

— Nessano.... Almeno noq lo credo. 
Maddalena adorava la sua padrona. 

Si gettò, in fretta, indossò una veste e 
proQSclette il medico. 

Ella si chinava sul letto della du­
chessa quando senti un nodo scorsoio 
stringerle la gola. 

'Vi portò le mani, mandapdo un grido 
Boftiiaio.Se'- b'àB?l*riyersJi.''' 

Nello stessa istante rapido come lu 
folgore, il maggioro lo applicò sulla 

La missloiie di Adolfo Rossi 
Roma 10 — Adolfo Rossi, inviato 

nell'Africa Meridie ale per istudiare la 
possibllitii di indirinzare o disciplinaro 
colà l'emigrazione italiana, ha già in­
viati diversi rapporti al commissariato 
dell'emigrazione. Finora Rossi ha visi­
tato tutta la colonia del Capo: ora 
visiterai il Transvaali Attualmente si 
trova a Johannesburg Verso la fine 
di febbraio partirà per l'Italia. 

Per l'italiani emigrati 
Roma 10 — Si è costituita e già 

funziona egrogiamonto a Santos un co­
mitato por la protezione del lavoro 
degli italiani II commissariato ufficido 
doll'emigraziono ha concesso un .lus-
sidio di 13,000 lire; un altro sussidio 
di 25,000 lire è stato concesso dal com­
missariato dell'emigrazione alla cassa 
delia Società < Pro Patria » di Uuonos 
Aires, che si ò costituita in questi 
giorni. Il Gomitato italiano di Santos 
ha per iscopo di proteggere e soste­
nere i connazionali, indirizzandoli a 
proficuo lavoro, sorvegliando l'opera 
delle agenzie e aiutando di consigli o 
di soccorsi gli emigranti. 

Un sottomarino Italiano 
Roma 16 — All'arsenale di Venezia 

in questi giorni si è incominciata la 
costruzione di un nuovo battello sotto­
marino sui piani dell'ingegnere navale 
Lauronti, 

Il disegno di un altro sottomarino è 
stato spedito al Ministero della marina 
dall'ingegnere navale Kuffloi, o quanto 
prima sarà esaminato dagli ufOcialì 
tecnici del Ministero. 

! trantapepl irritati 
Roma 10 — Rogna grande irrita­

zione fra i trentapepi essondosi saputa 
che quando oredevasi che Di Broglio 
non potesse riassumerò l'uffloio, qual­
cuno interpellò l'on. Boselii se even­
tualmente avrebbe accettato il Mini­
stero del tesoro ed egli disse che ac­
cetterebbe. 1 deputati del centrò fanno' 
propaganda per vendicarsene respin­
gendo la proposta delia Giunta delle 
elezioni circa la convalidazione del-
l'olozionc di Avigliana. 

Turati derubato 
Ro>na 16 — L'on Turati, mentre 

pranzava in una trattoria di via Po­
stini, fu derubato dal paletot e del 
cappello. 

Contro l'avvocatura dei poveri 
Roma 16 — Quattrocento procura­

tori hanno sottoscritta una protesta 
contro la proposta di logge Gailini per 
l'avvocatura dei poveri. 

La riforma giudiziaria 
Roma io — Sul progetto di riforma 

giudiziaria del quale si farà la prima 
lettura alla Camera il 3 marzo si sono 
inscritti a parlare contro: Lucchini 
Luigi, Stelluti-Scala, Fazio, Pena, Di 
Stofaoo, Fili-Astolfono; a favore: Gai-
lini, Abignonto, Barzilai, Luzzato Ric­
cardo, Fiamborti, Galluppi. 

Le iscrizioni contro od a favore ri­
spondono semplicemente ad una neces­
sità di turno stabilita dal regolamento: 
infatti la grande maggioranza doi de­
putati è favorevole al progetto. 

Guglielmo a Roma 
Roma 10 — Vi' stata data parteci­

pazione ufficialo doll'arrivo di Guglielma 
a Roma noi mese di maggio, 

Interessi degli impiegati 
Per I giornalieri del oenolmento 

SnriT» il Utìuiggtro: 
Parlammo già ilei memoriale presen­

tato dill'on. Mazza al n^inlstro d'agri­
coltura a nomo doi giornalieri del 
CDDsimento, 

Ora ci consta che 11 ministro Bac­
celli — a mezzo dell'egregio deputato 
di Roma I — ha fatto rassicurare i 
prodetti giornalieri oircil lo suo buone 
intenzioni a loro riguardo, rinnovando 
e rafforzando le promustle già fatte alla 
Camera nello scorsa dl'c'embre. 

Sappiamo che i gioriialierl, pur es­
sendo grati al ministrò della gentile 
risposta, non si stancheranno di agi­
tarsi fino a ohe non avranno ottenuto 
ciò che chiedono. 

Intanto hanno deciso di presentare 
un memoriale anche al presidente del 
Consiglio. * 

Sciopero di loiaatofi t I w m 
Domodossola IO — Circa 300 ope­

rai dell'impresa Santlnelli addotti al 
tunnel di Varzo sono in isciopero por 
un aumento di duo ore imposto dal­
l'impresa per nuovi lavori urgenti. 
Nessun disordino finora ; lo sciopero si 
mantiene tranquilissimo. 

. . . « ] = < - ' 

Le sìgoorlDe francesi nei cosTenii 
e rinohiesla giudiziaria 

Parigi iO — Ieri terminò l'inchie-, 
sta intorno al famoso affare delie si­
gnorine francesi chiamate a Iloma od 
ivi rinchiuse in un convento. 

L'inchiesta ordinata dal Procuratore 
generale fu condotta a termino da un 
commissario speciale che, dopo aver 
inteso vario persone indiziate nell'af­
fare e dopo aver viste lo rogatorie ve­
nute da Roma circa 'interrogatori di 
altre persone,, dichiarò non esservi, 
luogo per un'azione penalo. 

I giornali nazionalisti approvano 
questa decisione; ipveoe i giornali so­
cialisti protestano aspramente e gridano 
che essa è uno scandalo dolio scandolo 
scoperto 0 denunciato al pubblico. 
.. Inoltre i giornali socialisti, arrivano 
a dire e ad affermare che .visto l'epi­
logo dell'affare per la risoluzione presa 
dal giudice, diventa ormai inutile ogni 
pi'opngaoda civile controia tratta delle 
bianche. 

« Da Roma a Parigi questa tratta 
si compie » concludono i giornali so­
cialisti « ed i colpevoli rimangono im­
puniti. » 

cootraildllorio sol dlTorzIo 
al Circolo giuridico di Roma 
Al Circolo giuridico di Roma si chiuso 

finalmente il contradditorio intorno al 
divorzio, Parlò contro l'avv,-Bonola ; 
a favore parlarono il deputato Mazza 
0 l'avv. Veoohini, (Juost'ultimo fece un 
brillantissimo discorso od alla fine ebbe 
una lunga ovazione. 

Il pubblico, ormai stanco di questo 
oontraddittorio, chiose la chiusura; e 
il vice-presidente doi Circolo giuridico, 
avv, Antonelli, la concesso. 

Non si votò alcun ordine del giorno; 
però, su proposta dell'on. Mazza, si de-
jiborò la costituzione di un Comitato 
ohe raccolga le adesioni e diriga il 
movimenta divorzisi-. italiano. 

SI 8 
Il tentato furto di Fagagita 

La ScDÉ a mm a Torino 
VlSsercito snnentisco recisamente la 

voce corsa cho si intenda di traspor­
tare da Torino a Roma la Scuola di 
guerra. 

Il ministro Otloienghi a questo pro­
posito inviava al sindaco di Torino il 
seguente telegramma : 

« Assicuro V. S. essere insussistente 
In notizia, qui ignorata, del trasferi­
mento altrove della Scuola di guerra. 
Distìnti ossequi ». 

IL VENEZUELA PAGA 
Londra 18 — Il Venezuela ha ver­

sato all'Italia, all'Inghiltorra ed alla 
Germania lo 5500 sterline in cambiali. 
Il pagamento avrà luogo entro trenta 
0 sessanta giorni. 

L'ABlTAZlÒffìàCSiinNK 
il Governo turco raccoglie milioni 
li Figaro riceve da Costantinopoli) 

che il Governo turco, in provlsione di 
avvenimenti prossimi, si ò adoperato 
per ottenere qualche, anticipazione di 
denaro da diverse partì. 

La Compagnia germanica delia fer­
rovia dell'Anatolia, incaricata dì trat­
tare per conto della « Deutsche Bank » 
la convsrsione del prestito detto dalle 
Poschorie, gli ha anticipato sopra detta 
operazione una somma di S2 milioni 
di franchi. 

D'altra parte la stessa Società, che 
tratta gli affari relativi alla futura 
linea di Bagdad, ha consentito un altro 
prestito di 51 milioni contro la firma 
dogli ultimi accordi per la costruzione 
del primo tronco di 200 ohiiometrì.— 
Ciò fa circa 106 milioni di franohì, che 
costituiscono una riserva sufficiente per 
le prime spese. 

L'anticipazione di un milione e set-
.teoentomila franchi circa fatta dalla 
Regia dei tabacchi ha servito subito a 
pagare il signor .Allatìni, mercante di 
farine a Saloolcoo, fornitore dell'oser-
cito. Tutte le risorse disponibili vanno 
ora all'esercito. 

L'arresto dei capi 
So/ia, 16 — A quanto si assicura 

sarebbero stati emanati doi mandati di 
arresto anche contro Jankow e Niko-
iovr, ohe si trovano in provincia, e cho 
un tempo erano alla tosta di bando 
armate. 

Sarafow, Kovacew e Oividow es­
sendo assenti sono sfoggiti alla cattura. 

Siccome gli gli arrestati non possono 
essere trattenuti legalmente in arresto 
so non sulla base d'una proposta del 
tribunale, a quanto si dico sarà loro 
imputato il reato dì aver formata delle 
bando armate su territorio bulgaro. 

- Dae arreitl 
Fagaffna, 16 — Furono sopra luogo 

il protoro di S. Daniele avv, (Unseppo 
Tonini col vico cancollioro Cortesi e il 
perito Oattoli. 

Furono condotti sul luogo del fatto 
i duo arrostati, certi Gàrnelattl Um­
berto fu Francesco d'anni 33, fabbro, 
con bottega nelle vicinanze del Muni­
cipio e Bruno Giuseppe fu Berhardino; 
e in presenza del Pretore e del perito 
si fecero fare ai duo taluni esperimenti 
per ricostrurra il tentato furto, 

Si spera ohe le indagini già a boon -
punto conducano pure all'arresto dli^li' 
altri complici necessari, 

Morc6 l'opera dell'egregio e distinta 
delegato Palazzi o del brigadière del 
carabinieri. 

Una reclame insperata 
Sta facondo un giro di propaganda 

nel Friuli il socialista Pinzanl Kiocardoi 
che tratta dell'organizzazione dei ma-, 
riitori. 

Ora avvenne che domenica in chiesa 
il nostro parroco annunciasse la oon-
feretiza che dovea esser tenuta dal Pin­
zanl facendogli cosi della reclame ve­
ramente gratuita ed utilissima perchè 
infatti i fedeli dopo le funzioni aecor-
sero numerosi ad ascoltare il verbo di 
classe. 

Evidontomonte il buon prete credeva 
al tratasse d'una qualche propagan­
dista sanfedista ! 

Calaìdogcopio 
L'onomastloe. — Domani, 13, S. Simoua. 

X 
Enemeride sloriea. — i7 febbraio iSOt. 
Muore a Udino in casa Agricola il 

tenente maresciallo generale Chraio iil 
quale si rendono solenni esequie. — 
(Pagine friulane, 1891, p. 85). 

faccia il fazzoletto impregnato dal inor-
tiforo liquore. 

Maddalena si.dibattè alcuni istanti e 
stetto immobile, vinta dai vapori del 
veleno. 

Campayrol sciolse il laccio, buttò il 
corpo della milanese appiedi doi letto 
della sua padrona, si asciugò il sudore 
cho gli bagnava la fronte e disse ci-
nicamouto : 

— Ecco le mie due civette ammae­
strate. 

Però il suo compito non era finito. 
Preso un candoUiore ed entrò nella 

sua camera dove scompose il lotto. 
Poscia apri una finestra e guardò 

al di fuori. 
La fattoria del castello era illuminata. 
Ben presto gli ultimi lumi si spen­

sero e il vasto edifìcio colato sotto 
gruppi d'alberi d'aito fusto senza foglie, 
rimase immerso nell'oscurità e ne! sonno. 

L'appartamento della vedova aveva 
le finestre sulla facciata opposta alle 
case dei famigli. 

La notte era oscura e tempestosa. 
Il vento curvava gli alti albori del 
parco. Fin dove poteva atendersi lo 
sguardo, non si vedova un lume. 

Gocettuato i luoghi rustici e la grande 

fattoria sita lontano più di un chilo­
metro, al Ji là delie mura del parco, 
il castello non aveva vicini o nel ca­
stello non c'erano che il maggiore e 
duo donne incapaci di fare un moto, 
senza occhi o senza orecchie, 

Campayrol respirò. 
Rifece in senso inverso il cammino 

che aveva percorso o ritornò al lotto 
della duchessa. 

Sombrava morta e forse lo ora in­
fatti. 

I suoi capelli grigi inquadravano sulla 
tela fino delle lenzuola, una maschera 
di cera come quelle bianca. 

A suoi piedi, stesa come una massa 
inerte, giaceva Maddalena priva di 
sensi. 

La candela ardeva sempre su un 
tavolino. 

Campayrol la all'errò con mano forma 
e, schifoso corno lo stesso delitto, l'ap­
presso allo cortine di seta. 

La fiamma sali rapida al soffitto. 
Foce l'effutto d'un razzo. 

Campayrol rimase sorpresa egli stesso 
dell'agilità di questa fiamma divora­
trice. 

Ebbe appena il tempo di correre 
alle Maestro di cui bruciò le teade. 

Poi corso attorno aita camera, bru­
ciando sul suo passaggio tutto ciò che 
prender fuoco e fuggi nel salotto dove 
continuò la sua opera di distruzione. 

Dal di fuori, a meno di non errare 
nei dintorni, sul torrazzo a nel parco, 
ora impossiliile sapere ciò elle succe­
deva in questa casa chiusa, le cui im­
poste soffocavano luce. 

In pochi istanti nell'appartamento 
abitato dallo due donne, i tappeti, ì 
mobili ed i pavimenti furono convertiti 
in un Immenso rogo. 

Quando, mezz'ora dopo, il primo 
grido: al fuoco! — questo grido sini­
stro che risuona nelle campagne come 
campana funebre, echeggiò sotto le 
mura del castello, mandato da un pa-
lafreniero destato dal l'ascio di fiamme 
che arrossava la nebbia o batteva alle 
sue finestre — Campayrol, nel disor­
dino di un uomo che fu strappato al 
più profondo sonno, apparve al balcone 
della sua camera e uni le suo grida a 
quelle del palafreniere, 

Si può dire che spiegò tutta la ric­
chezza della sua gola e mandò grida 
cosi acute da spaventare il villaggio. 

E grotoscp, somi-nudp, chiuso.in un 
soprabito, con la testa avvolta in un 

11 istorio tatyiCiWe 
Lo stato del Cardini 

Civiasl», ITjfebbf̂ ^Oĵ ., 
La guardia campestre Nardif i 'r l^r i 

verata all'ospedale Ila passato, uiia gicr-., 
nata relativamente calma. Insiste,.a di-,.. 
chiarare che venne aggredito.nel modo 
che abbiamo accennato nella relazione 
di ieri. Il chirurgo dott. Sartogo è di. 
opinione cho il Nardini sopravviverh, — 
Sui fatto domina sempre il mistero,e 
molto'circostanze di contorno lascie-
rebbero supporre anche ad un tentato 
suicidio 

Le indagini delle autorità contincano. 
Gividale, IS ( e b t e , 

Veglione. — Il veglione al sociale, 
della scorsa notte, riuscì una cosa sten­
tata, senza vita, senza brio. Diverse 
erano le mascherine, ed anche eleganti, 
ma tutte affetto di mutismo. 

Verso la mezzanotte una vecchietta 
di nostra conoscenza, accompagnata da 
altre due nonne, che fu dispenslera di 
un po' di gas. Queste tre mascherine, 
cho rappresentavano il secolo XVIII, 
orano artìstiscamente truccate. 

Alla) mezzanotte vi fu un scher­
zetto bene ideato, Bast6uu$0'da.tre.i9ials« 
chietto puro di nostra, conoscenza. 

L'orchestra fece il suo dovere e 
molti ballabili vennero bissati. Il galop 
finale venne suonato alle 6 di questa 
mane. 

I vini e le vivande delta trattoria 
sono stati trovati ottimi. Vi fu un po' 
d'incaglio nel servizio por il repentino 
agglomeramento della sala. Ci consta 

foulard, alla Bordolese, scivolò dal 
balcone sul terrazzo a rischio di pren­
dere una storta. 

Avrrbbo potuto scendere dalla scala, 
ma la mossa in scena sarebbe stata 
meno perfetta. 

Il lato sud del magnifico castello di 
Boissy ora in fiamme dall'alto al basso, 
ma, l'incendio raggiungeva lentamente 
le altro parti. 

Però doveva divorarle come il resto. 
Senza soccorsi, in questo parco iso­

lato dovo l'acqua rara e lontana, dove 
mancavano le braccia, nel mezzo di 
questa notte disastrosa in cui non una 
stella brillava nel cielo, la distruzione 
completa della casa era irrimediabile 
e certa. 

Del resto, vi sono oro di scoraggia­
mento in cui l'uomo rosta senza forza 
e senza energia, paralizzato, come in 
quegli incubi durante i quali si stringe 
con debole mani lo armi di cui. non ci 
si può servire. 

Era inutile tentare di salvare la CAr 
stellana. 

Fin dal momento in cui il palafrc: 
nlore aveva mandato il primo . gridò 

(Continua). 



IL FRIULI 

però che il Gomitato, per sabato ven­
turo, toglierti di mozza ancho questo 
inconvóDienie. 

La geigrA iì 8. Valentino - lori in 
Birgo.S Domenico, per la sagra di 
S. Valdatino, grande moTimonto. 

A 8. ApjlolloniB. — Oggi poi alla 
sagra di santa Appollonia, nella vicina 
fraziono di Orupigoacco, vi fu un con-
corso straordinario. 

Balli pubblio! ~ Oggi si baila in tre 
sale. L'esito a domani, 

Palm«iia»ai , t9 — Voglia — n 
solerte Comitato della voglia del 21, 
ô n lavoro iodofosao, ha gilt assicurato 
l'esito splendido del billo socidlo, al 
teatro Gustavo Modena ; pervenuto 
moltissinie adesioni, come multo sono 
lo pronotazioni dei palolii ; i signori 
che desiderano prenotaruo l'acolano pre­
sto domanda, essondo ben pochi dispo 
nibilì. 

Si sente gik a parlare sommossamento 
di preparativi e splondidi costumi, ma­
scherate, specialmente di comitiv i di 
giovanotti, dato certe macchielte cho 
parteciperanno, daranno certamente 
quell'esito brillante che ricfatodo il 
coi'ume di non posso farne annuncio 
al pubblico, avendo dato la p.irola d'o­
noro di non parlarne. 

Gppoi, .diverse signorina in attraenti 
e sfarzosi costumi parteciperanno alla 
geniale festa. Sappiamo cho il Gomitato, 
a quanta pure, alla mezzanotte abbia 
di già preparato- lina "strabiliante sor­
presa,., pel pubblica; nuova ô mal vista 
a Palmanova. 

Che Telate di più o appassionati di 
Tersicore ? 

In dotta aera avrete ballo, maschere 
porohè, sorpreso da 'restare attoniti ! 
Eppoi, quella doliziosa.... musica del 
m Blasioh col- v̂.lltzAr < Gsposiiìione 
di Udine \Wà * scritto dal suddetto 
maestro. 

Abbonamento al ballo lire 3. 
Furto. — Ignoti domenica 15 nel vicino 

comune di nagnaria Arsa, mediante il 
taglio d'una rete metallica entrarono 
nel cortile di proprietà di certo Vida 
Giorgio ed indisturbati asportarono una 
carret^;:'Jiu))arqno .ppìun davallq con 
rolatiri''fórnimeriti làl'sig, PlaO'éo' Vin­
cenzo negozianti In coloniali. 

Spillmbéi<go 16 ~ La festa da 
balta prò « Casa di Ricovero» riusci 
come di'meglio non si poteva spèraro: 
da parecchi anni non si ricorda una 
serata cosi splendida e un incasso tanto 
rilevante; infatti l'utilo netto credo si 
aggiri sulle lire 400. Cosi questa se­
zione del "Touring Club, mercè, l'opera 
indufessa del suo Console' Lanfrit Vin 
oenzo, ha potuto veder coronati degnà-
moote gii sforzi per attuare una no­
bile idea. 

Elargizióne —. Il sig. B Ballico ha 
elargito' alia Congregazione lire.20 da 
dislribnirsi a dieci famiglie povere ad 
onorare la memoria della dnfunia sua 
moglie. ' 

La Congregazione ringrazia. 
^iwtanano, 16 ,-~ Incendio. —, 

Ieri alle 13 scoppiò per cause acciden­
tali, un incendio noMa casa dì abitazione 
dei fratelli Piilatti. 

Non st_ conoscono i particolari ma si 
sa obo il'danno ammonta a lire 2000 
assicurate. , , 

PagiiMOOO, 16 — Incendio. — 
Verso le due del mattino di ieri scop­
piò accidentalmente un incendio a Ca-
stullerio (Pagnacco) nel laboratorio dxl 
faU'gname Monisin Luigi fu Antonio di 
anni 63 

I vicinanti accorsi sul sito coopera­
rono por l'estiozìane' ma assieme ni 
iavoratorio venne distrutta anche una 
sovrastanza ed nn-fenile. 

Sul. sit.o..^ r,ecai;aao..tosto tre cara-
b n'ori con il brigadiere Ferrari in bi­
cicletta.' 

Verso le & dèi mattino l'incendio era 
finito. 

I! Mioisìn ne risenti un danno di 
oltre lire 2000 assicurate. 

Feletts llntbei*ta, 16 — Par­
tita che {Inlsce male. — Nella notte 
di Domenica nell'osteria Feruglìo in 
Feletto Umberto avvenne una rissa fra 
corti Gabino Angelo fu Domenico di 
anni 53 e Coccolo Umberto di Valen­
tina d'anni 35, 

I duo vennero a diverbio tra loro 
por ragióni- di, gio'ocò e dopo lo im­
mancabili iogiirie presero mano ai bic­
chieri scàgliandosegli contro, 

I presenti poterono a stento sepa­
rare ì rissanti i quali rimasero en­
trambi malconci, li Gabìno riparlò fe­
rite dichiarate guaribili in giorni 12 
od il Coccolo in giorni S. 

La OUPa più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Kabarbaro tonica - digestivo - ricosti­
tuente. ' 

Deposito in. Udine presso la Ditta 
Oiacpmo Cowti^essatti. 

3sd: E rs .A. 3sr 
Mudan la casa di campagna, dove 

Gmiliò Zilla ooocepl e scrisse tanti ca­
polavori e da dove partiva la sua for­
midabile voco prima sempre nello bat­
taglie in difesa della veritii e della 
giustizia, sta por essere venduta. 

Queste fatto inspiiò a Maurice Le 
Hlond un articolo vibrante di commo­
zione a di affitto che ci piace ripro­
durre; 

Non è senza stringimento di cuoro 
nò senza un profonda sentimento di 
tristezza che i ferventi ammiratori del 
Mioslro a|p onderanno la prossima ven­
dita di Mudan, la casa di campagna di 
Emilio Zola, questa celebro dimora ohi 
il grande scrittore doveva lasciare por 
l'u'tiina volta in una melanconica gior­
nata dell'autunno acorso. 

La notizia è, tuttavia, autentica, e 
la signora Zola ha dovuto rassegoarvisi 
con dolore, 

Medan! Quante memorie si risve­
gliano e quante ideo evocano questo 
due sillabe! Quusto nome rosterli inti­
mamente legato ad una delle più glo­
riose epoche dalla letteratura francese. 
Questa easa ò gloriosa al pari di IIiu-
tevillo H'iuse. Essa protesse il trionfo 
del naturaliumo. Flaubert, Turghoneff, 
m>lmondo de Ooncourt, Guy de Mau-
passant, vi furano assidui. I giornali, 
le fotogralle, lo cartoline illustrate ne 
hanno reso popolare il disegno. 

Fu nel 1878 che Brailio Zola, per 
soddisfiro ed alle suo abitù'ditii di'la­
voro rd al suo amoro per la'àdmpagna, 
si risolvette dì acquistare Medan. Du­
rante una passeggiata nel sobborghi^ 
aveva snidato questo angola delizioso 
a mozza strada fra Triel o Poissy, sul 
Aanco d'una collina verzicante, da cui 
si domina la vallo della Senna lucente 
0 .sinuosa, o dove .sopratutto il tramonto, 
provoca dalle irridisconjo meraviglioso 
quando il sole moronto accende de' 
suoi toni infocati le nebbie vaporose ed 
azzurrognole che salgano dal flume 

L'abitaz-aoo non era che una piccola 
casa di contad'no, circondata da un 
giardino minuscolo. M.i quanti amplia­
menti e quanti abbellimenti vi furono 
introdotti da allora! E in seguito a 
queste-modificazioni succe.s3ive la casa 
aveva assunto uu'apparenzi barocca e 
composita ohe non mancava d'origina-
iìtà ' Fu appunto lo Zola a non voler 
cho mai si alterassela costruzione pri 
mitiva Sua madre, la 8'gnora Zola, vi 
era morta nel IBiiO, e poiché la scala 
VI era-troppo angusta, si era dovuto 
calar- la bara dalla finedtra. Da quel 
giorno il povero grand'uomo non poteva 
scorgere quella finestra senza commo­
zione, domandandosi chi, di lui a di 
sua moglie vi sarebbe passata pel primo. 

A pjco a poco la casa era divenuta 
una ricca proprietà, circondata da 
aiuolo sontuose, con un prato di ciu-
quarantatre pertiche e nell'isola di con­
tro aveva fatto costruire un elegante 
chalet ove andava a ripesarsi nel po­
meriggio, fra due passeggiate in bat­
tello su una bai-ca inverniciata rii verde 
e battezzata Nana. 

Lu maggior parte dei romanzi di 
Zola dopo l'/lssoi/iotr furono composti 
nell'immenso studio di' Medan. G' una 
grande camera quadrata, imitante la 
disposizione di uno studio di pittare, 
rischiarata da una larga tettoia a vetri. 
K' noto che appunto in questa stanza 
SI trova il monumentale camino recante 
in lettere d'oro la divisa del Maestro: 
Nulla Dies sine Linea 

Kmilio Zola consacrava regolarmente 
la mattinata ai lavoro Ma nel pome­
riggio occupava il suo tempo' da geiì-
tiiuomo csmpagnuolo; da buon uomo 
dei campi innamorata della terra. Le 
sue grandi disiraziooi furono anzitutto, 
come dissi, il canuottaggio, od è du­
rante queste sue fantasticherie a fli di 
acqua ch'egli raccolse quelle vive e 
delicate impressioni lluviali che si pos­
sono ammirare ììeWOeuvre ove si svol­
gano gli squisiti amori del pittore 
Claudio e di' Cristina. Zola ebbe pure 
una spicCiita prudiliziouu por il bigliardo 
PIÙ tardi si prodigò con passione alla 
bicicletta, e quusto spori gli fu ancora 
occasione di un viva vagabondaggio 
all'aperto. Kd io credo cho la grando 
distrazione de' suoi ultimi anni sia 
stata la fotografia. 

Appunto mentre scrivo queste righe 
e ricostruisco questi particolari, ho in­
nanzi a me sullo scrittoio una foto­
grafia sviluppata e tirata dallo stesso 
Z'ila a Medan sul luglio 901 II Mao 
stro SI drizza innanzi a me in costumo 
da lavoro, vestito di un abito di fla­
nella bianca e coperta di un beretto 
di velluto E dalla fisonomia ospressiva 
e caratteristica esala quella putcnto 
espressione di burbera bontà ch'era Ja 
sua. 

La mia melanconia sì riaccende al­
loro, e il mio pensiero torna ancora a 
quella casuccia cho un giorno, durante 
VAffaire, ebbe i vetri frantumati da una 
folla di bruti avvioazisatl, Oh certo, 

come scriveva pochi giorni sono Paul 
' Brulat, coloro cho non sono ancora 

nati andranno a vedere le rovine di 
Medan, come si va oramai a « visitare 
Combourg, ove visse Chateaubriand, 
les Charmettes ove trascorse la fan­
ciullezza esaltiita ed immaginosa Gian 
Giacomo, Ferney devo regnò spiritual­
mente sull'FiUropa la trioufanto vec­
chiezza di Voltaire». 

Fra questo auro ove si inspirò l'eroe 
od il poeta, andranno corno in terra di 
pellegrinaggio e di meditiizione. 

Eld ò perciò chis temiamo tanto, noi, 
gli ammiratori ed i fedii, di veder ' 
cadere Medan fra le mani, di un pro-
priotario indiiferente. B, òomo gli sa­
remmo grati, se si presentasse un oom-
pratore cho si faces.se .padrono di 
questa storica casa con un soutloienta 
di disinteressata pietti, solo per ve 
gliara sulla integrila della sue mura e 
per trasmetterne l'intatto reti\ggio alle 
giovani 0 futura generazioni che po­
poleranno la città di domani I 

Su e giù per Udine. 
Pei friulani morti per la patria 

Como abbiamo promosio, diamo la 
parte princ'pale dulia reiaz o .e presen­
tata dall'egregio presidonto dei lluduei 
oav. ing. G. Heimano all'-imminlstra-
zione comunale. 

> L'estuiisore accenna lo praliulie svol­
tesi in merito subito dopo la lib-jra-
ziono del Lombardo Veneto, ricorda 
come fii dall'aprile 1832 una Commis­
siono, nominata dalia Società del lii-
duci, presieduta da Berghinz dott. Au­
gusto, e aiutata dalla li Prefettura e 
dai Comuni, fece un minuzioso e 
grandisalmu lavoro di rioorcho, otte­
nendo docum.inti uflìciali- in modo da 
pater dare al Comune un elenco bio­
grafica completamente documentata di 
343 friulani morti ..per la Patria, del 
quali ben 03 udinesi. 

E la relazione cosi proseguo : 
i: Il Consigl'o comunale di Uiino, al 

quale nella seduti del 28 Mtrzo 1883 
(Sindaca Senatore Pecile), veniva data 
la inl'ormaziono in parola e presentata 
l'slonco dei noni<, accoglierà in mas­
sima la proposta di inscrivere i nomi 
medesimi di tutti i Friulani morii per 
la Patria su una grande lapidi da col-
locar-si' nella parete di fondo, delia 
Loggia San Giovanni, nel, luogo' ovo 
ora stata demolita la scala Grltti, de­
stinando anzi all'uopo, come'parte de­
corativa, e dietro sugijerimento dell'ar­
chitetto .\. Scala, i resti del Mausoleo 
della famiglia Antonini. 

Ciò però non ebb'S luogo piir plau­
sibile ragiono d' insuffioienza di spaz o. 

La suddetta Comm'siiono che ebbe 
ad occuparsene (Pi-esidente dei Reduci 
Boninì prof. Piero) no presentava sul 
finire dei gennaio del 1887 la qui unita 
relazione Comono>ni, lavoro aooijratis 
siinu e dettagliato, con numerosissimi 
documenti ufficiali uniti onde la Società 
del Veterani e li<iduci portasse a com­
pimento le conseguenti pratiche 

Sempre d'accordo ooll'.'Vntorità Mu­
nicipale, la Società dei [Reduci (presie­
duta da Giusto Muratti), seguendo un 
più largo concetto, cioè volendo che 
sulle lapidi appariscano i nomi dei 
morti di tutta la Provincia, indiva nel 
1883, nella sala di ginnastica, una riu­
nione, che fu numerosissimi!, di udi­
nesi e pi'ovinoiali, nella quale veniva 
costituito il Comitato Generale per la 
riapide ai Friulani morii per la Pa­
tria, eleggendo a Presidente il com 
pianto 0 benemerito patriota Pacifico 
Valussi, e veniva nominata una Cora-
missione esecutiva (dillo stesso Valussi 
presieduta) coli'incarico di elegguro, 
come ebbe luogo poco tempo doprj, 
due Sotto-Commissioni: una Finamia 
na (Presidente Senatore Pociln) di 00 
membri di Udine e Provincia, l'altra 
Tecnica ariiitioa di 10 persane, pre­
sieduta dall'arch.tatto A Scjla 

La prima aveva l'incarico di stu­
diare e presentare le proposte per tro­
var, modo di raccogliere i denari onde 
far eseguire i lavori delle lapidi; la 
seconda doveva occuparsi della località 
per II collocamento delle lapidi stesse 
e delia parte artistica delle medesimo, 
d'accordo in ciò col Comune, il quale 
aveva espresso li desiderio chi il suo 
ingegnere capo facesse parte della Com­
missione stos,sa, come lo fu. 

Dagli Atti risulta che appartenevano 
alio due Sotto Commissioni lo persona­
lità politiche, artistiche e tecniche della 
Città e Provincia più adatta e disposte 
a cooperare in ogni maniera alla at­
tuazione del patriotico progetto. 

La Sotto Commissione Tecnica pro­
cedette con molta sollecitudine all'e­
saurimento del suo mandato, mentro la 
Sotto-Commissione Finanziaria non potè 
esplicare l'opera sua, .non essendo mai 
stata convocata. 

La-detta Sotto Commissione Tecnica-
artistica invece, dopo un poriodo di 
studi del luogo più opportuno per il 
collocamonto del Ricordo patriottico, 
riconosciuto cho il rilevante numero 
doi nomi non poteva venir contenuto 
in una sala Lapide — con un detta­
gliato Verbale — pubblicato anche 
dalla stampa cittadina — riportato pure 
nell'unita fascicolo — concludeva es­
sere il solo Tempietto ex San Giovanni 
la località più convooionte allo scopo, 

rialf-iPmando con ciò l'idea sorta ilo 
dal 1866 di fare del Templettu mede­
sima un Pantheon Friulano, come a-
veva dlsegO'ito l'Ingegner Puppatti su 
speciali tavolo, con progotta dettagliato, 
ad esso ordinato dalla Giunta Munici­
pale di quell'epoca. 

La pubblicazione del detto Verbale 
della Sotto-Commssiono T.jcnica arti­
stica, venne accolta dalla cittadinanza 
con grandissima favore e la eco di ciò 
ebbesl anche in sono alla G unta Mu­
nicipale 0 nel Consiglio Comunale, d'ac 
cordo tutti nel voler destinare a scopo 
il più decoroso, cioè a S'icrario P.i 
triotioo, il luogo più storico, più arti­
stico e situato nel cuoro dell'antica 
Città, aottraondólo alla incuria finora 
avuta, non solo, ma all'Indecente uso 
di magazzino di matoriali di rifiuto 

In questo frattempo, pregato dalla 
succitata Sotto-Ceramiasione, l'Archi­
tetto udinese cav. Gsov, Balt. Comon. 
alni si assurafva di esi-guìro II progotto 
di ridurre a Pantheon Friulano il Tom 
piatto, e poco tempo dopo presentava 
alla Società doi lleduci il suo' lavoro, 
che venne esposto al pubblico e lodato 
per il concetto esplicito e per l'arti­
ste i armonia cho circonda la sua com-
pos'Zione architettonica in carattere col 
bel Loggato dui nostro S, Giovanni. 

Nella circostanza ch-i venne celebrato 
il XXV" anniversario dalla liberazione 
di Roma, cioè nei 1895, la Giunta Mu 
nicipale, (Sindaco co. A di Trento) nel 
mentre dava incarico alla Società dei 
Veterani e R-sduoi di provvedere a tutto 
CIÒ che occorreva perchè la città in 
torà solunnizzisse con decoro la data, 
memoranda, accoglieva la proposta di 
pubblicare la Relazione della Commis­
sione per le Lapidi nell'ex Tempietto 
San Giovanni, C ò fu fatto o la R.ila-
zione medesima venne trasmessa all'Au­
torità Municipale e ad ogni Consigliere 
dei Comune; pubblicazione questa chi 
riuscì utilissima, fu assai letta, e fiù 
che mai il pubblico si convinse che il 
Rioordo patriotico aveva il suo luogo 
già segnato nell'ex Tempietto, 
: La opinione generale perchè questo 

lavoro venisse fatto si è dimostrata 
unanimameite e solennemente da parte 
di lulte lo Rappresentanze doi Sodalizi ' 
udinesi, dei nastri uomini politici 0 dei. 
più riguardevoli cittadini d'ogni classe, 
nella grando riunione (presieduta pure 
da Muratti G usto) .avvenuta nella Sala 
di Ginnastica duo giorni dopo l'assas­
sinio di R.i Umberto, 

UiLinima, caldi.ssùnamente accolta 
fra le altri) proposto, Cu quella cho 
Horga nel Temp etto il Panthe.m Friu 
l'ino e ch'j si con sacri al patriotismo 
l'antichissimo luogo ove oravi pure una 
chiesetta, e dove il popolo udinese, fin 
dall'epoca più remata, come è tradi­
zione, and-iva a rendere omaggio ai 
caduti in difesa della Città, ed ove pure 
la sera del famoso 14 dicambro 1309, 
dopo fierissima battaglia, finita collo 
sterminio del nemico Caminese a Porta 
Grazzano, al popolo vincitore che ri­
cordava i caduti per la libertà' ed in­
dipendenza cittadina, venne declamata 
la canzone patriotica In dialetto friu­
lana più antica che si conosca, della 
quale ci rimangono a'cani brani, 

D'opo la riunione del 31 luglio 1S)00, 
la Commissione appositamente eletta si 
recava al Municipio, ed ivi la Giunta, 
(Sindaco Senatore di Pramparo) acco­
gliendo tutte lo proposte votate dal­
l'Assemblea, dichiarava che avrebbe 
disposto con premura perche l'Archi­
tetto Comencini presentasse il progetta 
di dettaglia del lavoro da farsi per la 
riduzione del Tempietto a Pantheon, o 
di sottoporrò dì poi con sollecitudine al 
voto del Consiglia del Comune, la pro­
posta della graduale osocuzione del­
l'opera. -, 

L'unanim'tà dell'Assemblea nel vo­
tare la proposta del Pantheon nel Ten)-
plotto 0 là pure unanime adesione -della 
Gnor. Giunta alla ' proposta presentata 
dalla Commissione, davano speranza 
di veder in breve tempo effettuato — 
ad onor degli adinasì — il patriotico 
progotto. 

Ma ancora non costa che l'Archi­
tetto abbia potuto compiere la studio 
dei dettagli del suo progotto, nò alcun 
passo si aveva potuto fare presso l'o 
norevole Giunta in argomento. 

o^mmammimmmmtmiHBaHmmÈmm 
Molti anni sono traseorsl-sentì ohe 

Udine abhia- ad'impiu'o A qiHanto tutte 
lo altro Città d'Italia si .sono ordduto 
di fare a perpetua onore di Coloro oliè 
por la patria morirono; mi óra appàrd 
doveroso cho le persone lo '̂ qiiali Tisi-
teranno la Città nostra lion vedano la 
meschina Lapido sotto la Loggia Mu­
nicipale, né l'ex Tempietto San Giù- -
vanni — lavoro, d'arte -̂̂  usatQ--.aom« -, 
indooento depositó-di àggetif raòrf'a'usot ' 
quindi par sontimouta patrio, per de­
coro dell'arti) per la civiltà udiiìesi}, 
è necessario cho venga attuato' l'orW-
mti vecchio dosiderìo della eittadina'hza 
0 che II detto luogo riceva' la defini­
tiva dustinaz one, la aua eterna conta' 
crazione alla memoria' non solo di 
tutti 1 Fr ulani che Hanno incontrata ' 
la morto per la libertà o per la indi­
pendenza, ma altresì per tutti coloro > 
ohe SI sono resi benemeriti del Friuli. 

Il sottafirmato, nella qualità soprac­
cennata, dopo aver espresso in suo-
ointo quanta a Udine venne- fatto per 
ricordare / morti per la Patria, nni-
tamento ai lavoro dello Commissiottl -
procedenti, presenta questa Relazione 
alla Onorevole Giunta Munioipale oolla 
più viva speranza ohe sarà ambizione 
dell'attuale Cittadina Autorità-di riaf- ' 
fermare il voto espresso da- tutti i 
pratr.oti e che vorrà quindi stabilire 
di assegnare l'ex Tempietto a. Pàn^ 
Iheon Friulano, oonoorrondo, coma fu . -
fatto nelle altre Città, al Rioordo di 
Coloro ohe illustrarono in Italia e fuo--
ri questa estrema Provincia, la quale -
sotto nessun rapporto fu mal seconda' 
ad alcuna. » 

La patriottica relazione è seguita dal- ' 
l'elenco dai friulani morti per la patria ' 
compilato con amorosa cura e ogni'di-'-
ligenza dall'egr: V.-Segrotario dei Re- ' 
duci Raffaello Sbuelz e dall'abbozzo di 
progotto dell' Ing. 0, B Oomenoini — 
con duo tavole dimostrativo — por l'a­
pertura dell'arco centrale della Loggia 
di S, Giovanni allo scopo di destinarne 
il tempietto a Sacrario dei rìoonli pa­
triottici ed a col ocarvi le lapidi del ' 
Friulani morti per la Patria.' 

NEL CAMPO SOCIALISTA . 
Riceviamo e ili buon grado pubbli­

chiamo: 
Chiarissimo Sig Direttore^ . , 

del Giornate « Il Friuli » i 
Udine. 

Io merito al commento fatto ieri dal ' 
Giornale di Udine alla protesta ,che 
circola fra socialisti a proposito della-
ricostruziono doi Circolo Soolalista di 
Udine, La prego di annunciare ohe la 
protasta medesima fa da me oompilata 
in seguito ad accordi presi con nume­
rosi compagni ; che il primo firmatàrio 
ne sono appunto io, e ,;ch^ altre 24 
firme mi confortano del-pieno assanti-
mento di quanti respingendo ogni bizza . 
personale hanno fede nel progressivo 
trionfa del nostro partito.. ''. 

Con ossequi 
Giovanni Cosaitini. 

Ci 8i oomUDÌOft : 

10 seguita alla ricostltiizlana del C'ir-. 
colo socialista è stata pubblicata sui' 
giornali cittadini di sabato scorso una 
protesta che va coprendosi di nume­
rose firme di compagni. Mi preme di­
chiarare pubblicamente che sebbene 
fui uno dei primi a biasimare il'con­
tegno non cerio leale dei compagni 
che accorsero alla riunione doi 1"ìpb-
braio 1903, non firmai ì& protesta ferr 
chà l'ultima parte non venne modificata 
oomo desideravo. 

11 Comitato della Federaiiune -so­
cialista friulana cortamente dovrà oC' ' 
cuparsì perchè queste vergognose-lotte-
fra socialisti abbiano un fine. Cosi tutti 
i buoni socialisti riprenderanno quel 
lavoro costante che fu abbandonato per 
perdere il tempo a fare delle stup,ide 
critiche o tessere su.di esse delle -in­
giuste calunnie, Ricordiamooi ohe gli 
avversari gioiscono di questa lotto io 
mezzo a noi e se ne sertidnò'per-in­
sidiarci, mentre con un po' di buona 
volontà d'ambe le parti' potremo di­
mostrare a costoro che le nostre forze 
unite non temono i- loro assalti, 

B mi pare non sarebbe male se 11 co­
mitato ' della Federazione approfittando 
della venuta in Friuli dei .oompagnd 
qn. Dino Rondoni indicesse una riu­
nione di quanti condividono l'idea so­
cialista per proclamare quindi oon. l'in­
tervento generale dei socialisti la rico­
stituzione dotta localo seziono del Par­
tito Socialista Italiano; Cosi rifraiicati 
si potrebbe seriamente accingersi al 
lavoro di propaganda a vantaggia delle 
organizzazioal ocanomichi del lavora­
tori friulani. 

Paolini Domenico. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 



Per la legge forestale 
, LA: P.epa^aziope Provinoiale ai comu-

nitlit lft> gégttènto Importante delibera­
zione che reca le Armo del Presidente 
Ronier, dep. relat. 0 Dji Pozzo e del 
Segretario G, Di Oaporiacoo. Dopo aver 
ridórdjatà;l'interpellanza presentata dal 
eoàiigitere |irpvinolale prof. ulT Dumo-
nlà9 Retile sulla nuova legge forestale, 
si svolgono in merito alla leggo stossa 
Iti oonsidorazioni seguenti : 

< Per oerto il nuovo progetto di legge 
passando in leggo doilnitiva rappreson- { 
terebbe 'in vero regresso nulla logiala- j 
t\ohe forestale, o sarebbe fonte di vero ; 
é ingiusto danno alle propriotii ed al- : 
l'amministrazione speoìalmentu dall'Ente 
Provinola. La stessa relaziona m'nisto- . 
rialo nel motivare la sostanziale inno- ' 
va>,ioae che alla legge forestale si in ; 
tep^erebbe portare col primo articolo 
del nuovo progetto giusta il quale tutti 
i boschi esistenti, comunque situati, sa­
rebbero sottoposti a vincolo forustalo, 
riconosco che una tale disposizione 3em> 
brer^ a tutti eccessiva. 

Invero, so l'interesso pubblico devo 
non di rado preraiero all'interesse pri-
vatoi' ed il diritto di proprietà avoro 
uri.'jlinlte naturale neirespllcamento dei 
grandi diritti della società; se In Ispocie 
l'uso della proprietà forestale può. su­
bire dei vincoli che sono imposti dal 
bisogno.di .preservare da evidenti a 
quòtlSfa'iil dahbégglamonti a cui va sog­
getto in causa dei disboscamonti il ter­
ritorio, dello Stato, e di prevenire non 
lievi pericoli alla libera circolazione od 
pub,bllca sanità; non è però men vero 
ohe non si ^evobo oltrepassare in ciò 
i limiti Impósti dalla; necessità e dalle 
esigente del pubblico interesse con a< 
perta .violazione di ogni interesse ipri-
vate, lènza per di più alouna indennità, 
con vero e quasi totale savrifioio delia 
libertà nell'uso della proprietà, \ tali 
éousegnenze però dovrebbe condurre 
per comune consentimento la innova­
zione suddetta dell'art. 1 del nuovo 
progetto forestale, corno l'altra dell'as­
soluta sottoposiziORo a vincolo di tutti 
ì terreni cespugliati e nudi sulle cime 
0 pendici dei monti, e corno quella con­
seguentemente introdotta nell'art, i del 
progetto secondo cui in tutti i terreni 
menzionati all'art, 1 ogni opera dì di-
sboscamento e di dissodamento sarebbe 
inaondizionatamento divietata. 

CIÒ. noi riguardi economici della pro-
prieitii, 

ili. progetto poi (e ciò per conrenza 
aqólìe alle eoeess'vità or ora lamentato) 
rapjKiresenterobbe un vero regresso, de-
plo'reyole e stiam por diro fatalo in 
lif|èàj amministrativa, per l'assoluto ac-
oeStìramènto^ cui si iiiiipira ed a cui 

IL PBIULI 
MnmwiMWii»«|iiL mm 

g i u n g e , , 
/Bas t i . d i r e che quindi innanzi, fattosi 

de )%bmi ta tò fores ta le un semplice corpo 
co.nstiltivo, s a r ebbe il Minis tero cui 
s p ^ t é r e l ) b e la compilazione de l l e , p rò , 
sci^iilloni per l 'ut i l izzazione dei boschi, 
c h 0 , U Comitato po t r ebbe so l tan to pro-
póri 'e: (a r t . 7 ) ; dal Minis tero ogni pr i­
va to dovrebbe d ipendere per qua lunque 
ope ra di co l t u r a a g r a r i a che volesse 
oòliàgìero nei suoi to r ron i fose puro lo 
s t r a p p o ' d ! una semplice ceppa la ; il Mi­
nis te ro po t r ebbe impor re , ove lo c r e ­
desse, c u r e e forme speciali di g o v e r n o 
nollèprivaté come nelle pubbliche pro­
prietà, pel raggiungimento dello scopo 
cui là legge mira; il Ministero perlina 
dovrebbe solo occuparsi del concedere, 
in viî  di eccezione. Il pascalo di qual­
che capra. E nei riguardi amministra­
tivi, quindi innanzi sarebbe il Governo 
che (art. 26) dovrebbe imporro e il nu­
mero ilei funzionari forestali da assu­
mersi per ogni provincia, e gli stipendi 
loro da corrispondorsi ; e per colmo, 
facendo dell'I<!iitò Provincia un vero 
pupillo, sarebbe il Governo ohe paghe­
rebbe gli agenti forestali per ripnterne 
poi dalle provinolo il pagumonto fatto; 
—̂  in fine il Governo deoiderefabe i dis­
socisi, fra provincia e provincia circa il 
riparto.e la attribuzione delle spose nel 
casi di servizi Forestali riconosciuti utili 
a più Provincie posto su uno stesso 
grande versante di torrone o compreso 
néll'istesso bacino fluviale. 

Por ultimo il progetta introdurrebbe 
una innovazione in linea finanziaria a 
carico dolili provIncie quanta ingiusta 
altrottauto gjravosa quale quella di im­
porre allo Provincie stesse l'intera spesa 
(che finora era Ano a duo terzi river­
sata sui Comuni) che il Governo si ri­
serverebbe di determinare e di ante-
oipàre per il basso personale di servizio 
forestale. 

Non è dato capire con quale coo-
renza, dopo essorsi prumosso e nella 
relazione-ministeriale e nella . disous 
sione della, feggo %ho il nuovo pro­
gotto è Imposto dal grande interesse 
generale della nazione dall'interesse 
ad un tempo speciale del luoghi dove 
la legge troverà la sua massima applì 
cazione, e dopo essersi io via amniini-
atrativa e tecnica tutto accentrato nel 
solo Governo, — non è dato capire 

(ripstesi) con quale coerenza si fl'ilsca 
per esonerare di ogni spossa I Comilni 
più dirsttumonto, sé mal, boneflcati, o 
più che tutto per non attirarla per 
intoro a carica esclusivo dello Stato, 
La relaziono ministeriale motiva al ri-
guarda ohe In Provinola dove soppor­
tare da sola la speso porch.essa rap­
presenta l'interesso di tutti i Comuni 
che la compongono. Ma forse lo Stato 
non rapprnaenta a non riassumo l'in-
toresso e dei Comuni o dello Provin­
cie ohe concorrono a formarlo, spe­
cialmente In un caso come quello che 
ci occupa in cui una gravissima inno­
vazione ò ispirala dal solo grande con­
cetto doll'Impollente bisogno e del su­
prema interesso della int<ira nazione? 

L'innovaziono adunque In questa 
parte sarebbe non solo gravosa ma 
anche ingiunta; ed ingiusta non. solo 

ai riguardi dirÈnte Provincia, ma an­
dando alle ultimo conseguenze anche 
ai riguardi di una unica classo di con­
tribuenti, i proprietari immobiliari, da 
cui solo la provincia può ritrarre l'im­
posta. 

Ritenuto d ie di questo triplice or­
dire di considerazioni d'indole econo­
mica, amministrativa e iìnanziaria si 
sono fatte forti le altre provinolo tutte, 
che direttamente od indirottamento 
hanno fatta sentire o si adoperano por 
far sentire all'alto i propri lamenti e 
le proprie Istanze, e che lamenti ed 
istanze sombrano aver g'à trovato testò 
eco negli ufAcl della Camera dei De­
putati, i quali, per quanto si legge, 
alla quasi unanimità hanno bensì rico 
noscinto la necessità di riformare la 
leggo forostale, ma hanno ritenuto che 
il progetto approvato dal Sonato non 
corrispondo per varie guise al fino che 
si propone; 

Per queste considerazioni la Dspu-
taziono provinciale 

delibora 
dì interessaro i Rappresentanti della 
Provincia al Parlamento Nazionale per 
che concordi cooperino afflnchè il pro­
getto dì modificazione della legge fo­
restale 20 febbraio 1877, non passi 
alla Camera dei Deputati quale venne 
dalla Camera Vitalizia accettato e vo­
tato, in ordino a tutte le suesposte oon­
sidorazioni,* 

A S S O C I A Z I O N I . 
Collegio degli Ingegneri del Friuli 
Gli Ingegneri dol Friuli nell'ultima 

assemblea di uni demmo l'annuncio 
dopo l'approvazione del preventivo del 
1903 procedettero alla rinnovazione di 
quattro consiglieri, Kiuscirono eletti 
gli ingegneri Lorenzi, Tosolini, Cavdin 
Fontana e Tonini. A revisori dei conti 
Facchini e Minori À presidente venne 
ricoiil'ermato l'Ingegnere cav. Cancianl. 

L'assemblea deliberò poi di iscrivere 
il Collegio Ira i soci della Dante Ali­
ghieri 0 di acquistare un'azione della 
Esposizione regionale di Udine. 

D o p o i f u n e b r i T o t i a . Abbiamo 
già dichiarato di non voler polemizzare 
sa questo argomento; ma non possiamo 
esimere' dall'accogliore talune rottificho 
di fatto che i famigliari del defunto 
Totis si sentono in obbligo di fare di 
fronte alle alfermazioni contenute nella 
lettera di don Comolli da noi pubbli­
cata. 

Toniamo presso di noi la dichiara­
zione firmata di questi famigliari, e da 
essa ricaviamo le attestazioni seguenti : 

1 Che ad uno di tali famigliari il 
Totis espresse il suo risentimento por 
le pressioni che gli venivano fatte 
dallo suore e dai .preti dell'Ospitale, e. 
fu questa stosso cho Io consigliò di 
chiamaro il parroco di S. Qairino per 
sottrarsi a tali pressioni, il che av­
venne ai primi di febbraio e non di 
gennaio; 

2. Cho la lettera del settembre 1901 
contenente le ultime volontà , venne 
confermata duo mesi fa, all'epoca del­
l'entrata del Totis nell'Ospedale in 
presenza dei parenti con la precisa 
raccomandazione « Nel caso dovessi 
morire, portato subito questa lotterà 
alla Federazione dei Lavoratori del 
Libro; 

3. Clio a dimostrare so il Totis abbia 
0 meno subiti i sacramenti amministra­
tigli bista il fatto che la mattina dopo 
— ed era la vigilia della morto — il 
Toti^ stesso raccontava ai suoi parenti : 
« Ciiei (Hans dall'... mi àn onzùl i 
stivai ! » 

Tanto ci si comunica e noi pubbli­
chiamo per dovére di rettifica in cosi 
grave argomento, lasciando in materia 
d'afTermazIoni di fatto ad ognuno la 
propria responsabilità. 

R e d d e r a l i o n e m . Vonnoro ieri 
pure arrostati Diigano G. B. di Luigi 
a'anni 17 dovendo scontare tre giorni 
di reclusione cui venne condannato por 
furto. Driussi Luigi di Pietro dovendo 
scontare S5 giorni di reclusione per 
oltraggi 0 minaooie o Slmeoni Giovanni 
fu Antonio, d'anni 37, gioroi 3 di re­
clusione. 

uiiijiiiigmijinm.Biiiliii 

Olol is ta In oonti«a«vanxla> 
ne> Venne ieri dal vigili urbani posto 
il) oofitrovvonz'ono Bottoso Agostino di 
Pietro, d'anni 25, agente di commercio 
presso il pi/.zicagnolo Leoncini, perchò 
con una bicicletta percorrova I marcia­
piedi. 

Pei* i n i « u i * e d i P . S> Venne 
ieri arrestato por misure di P. S. Ma 
rinl Giuseppe fu Gìusoppn, d'anni 35, 
da Ti'iostc, bracciante disoccupato. 

Verrà fatto rimpatriare. 
U s i d e l l a l i n g u a l l a l ì e n a . 

Dal lu febbraio ò ammesso l'uso della 
lingua italiana per tutte lo c'>mu(iica-
zioni di servizio relativo a|lo scambio 
di telegrammi fra l'Italia u la Svizzera. 

UNA FESTA DI NOZZE 
ohe provoca rinotindio d'un paese I 

Cosi sono unite a questo mondo lo 
feste e le sventuro! 

A Sigiletto fraziono di Forni .\vDltri  
l'altro di eausa lo sparo di mortaretto 
per festeggiare delle nozze, scoppiò un 
Incendio su di un tetto di paglia. 

Anche le case vicino, coperto osso 
puro di paglia, furono invaso dallo 
fiamme prima che gli accorsi potessero 
Isolare il primo fuoco.' In questo modo 
l'elemento distruttore alimentato anche 
dal vento, prose spaventevoli propor­
zioni, e dal mezzodì il fuoco continuò 
fino a notte fatta, 

Accorsero paesani per domare l'or­
ribile incendio, ma la mancanza di 
macchinari o la materia facilmente in­
fiammabile che copriva i tetti dolio 
case fecero riuscir vani tutti gli sfarzi 
che gran parte della fraziono rimase 
distrutta dalle fiamme e fra l'altro la 
chiosa. 

Non si hanno a- deplorare vittime; 
ma nove intere famiglie si trovano sul 
lastrico. 

Si assicura che ammontano a molte 
decine di migliaia di lire. 

.E nessuna era assicurato! 

I fitlsi monetari In viaggio 
Ieri vennero fatti uscirò di carcero 

0 partirono alla volta d'>Vncona ove in 
loro confronto a quello Assise sì svol­
gerà il processo, duo dogli arrostati 
della combricola per la fabbricazione 
delle moneto falso, certi Luigi Sirimo 
e Mnrtinuzzi Domenico entrambi di 
Magnano Artegna. 
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V e g l i a a t u d o n l e s o a 
Ormai non c'è alcun dubbio : la festa 

degli studenti ha un esito assicurato. 
Pervengono al comitato numerose ado 
sioni ; la parte più eletta della cittadi­
nanza ha corrisposto alla aspettativa 
cho dava uno scopo cosi alto e cosi 
giustamente patriottico. La voglia cì-
clistioa ha lasciato gratissima memoria 
nella cittadinanza udinese, ma anche 
la veglia che si terrà sabato 21 al 
nostro Minerva lascierà di sé lietissimo 
ricorda e soddisferà appieno a tutte le 
esigeiizo delle nostre grazioso masche­
rino. Arrivederci sabato al Minerva; 
quivi folla spensierata e festante, quivi 
gioventù allegra; arrivederci, prima 
dell'arrivo della quaresima ! 

C l u b U n i o n e 
Questo Club prosegue nella sua buona 

abitudine di dare ogni carnovale delle 
foste, che in mezzo al mare magnum 
dei veglioni grandi e piccini e dei mol­
teplici divertimenti carnevaleschi, ri­
saltano sempre por una carattoristica 
0 squisita eleganza. Una di tuli feste 
fu appunto quella «li ieri sera: della 
quale diremo soltanto che le danze du­
rarono fino alle 5 di questa mattina, 
mentre dalla pr.ma polka fino al galop 
finale non accounò mai un istante a 
decrescere il diapason, altissimo sempre, 
della verve, doll'allcgria generale. 

T e a t r o N a x i o n a l e . 
Non più a piedi... Giovedì Grasso al 

veglione del Teatro Nazionale sarà 
regalato «Il Fulmino» veloce snma-
rello. 

Ad ogni uomo, col biglietto d'en­
trata vorrà dato un numera, ondo con­
correre alla vincita. 

Le signoro donne con e senza ma­
schera parteciperanno alla vincita di 
un bellissimo agnello. 

Biglietti d'entrata: Por gli nomini 
cent. òO; per lo donno con e senza 
maschera 30. 

Inoltro VI saranno dolio grandi ma­
scherate e sorprese di nuovo geneno. 

Dunque giovedì il ritrovo per tutti 
è il teatro Nazionale. 

zlono, cho d'altra parte musicalmente 
è la cosa più simpatica e graziosa dì 
questo mando. li pensiero melodico è 
delicato e si svolgo a larghe voluto 
sopra un semplice eppur offlcaclssimo 
accompagnamento, tutto un pooma di 
moìno. E' un quadretto goldoniano, è 
un dispetto cho ha tutti 1 vezzi della 
carezza, rappresenta quella schermaglia 
di dispetti amorosi che fanno poi ap­
parir più brillante il sorriso duU'amore. 

Cponaoa gludiziapiia. 

Corte d'Appello di Venezia. 
Appoilii slorlunato. — Groatti Mas­

simo era stato condannato dal nostro 
Tribunale por oltraggia al pudore a 
a mesi 6 di roclusiono. La Corte, ac­
colto l'appello dol P. M., lo condanna 
a mesi 9 di reclusione, in contumacia. 

Per vìzio di forma ~ Brida Angolo 
era stato condannato dal nostro Tribù, 
naie a mesi 10 di reclusione per ca­
lunnia. La Corto rinvia, por non os-
sore stata notificata in regola la citazione. 

Idillio ohe costa caro — Ilenuzzi 
Italico era stato condannato dal nostro 
Tribunale a giorni 75 di dotonzione per 
adulterio. 

La Corto, in contumacia, conferma. 

Osservazioni meteorologiohe. 
stazione di (Jdine — R Istituto Tocnic > 
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Tempo probubiìt 
Venti settentrionali forti in Sardiìgua, mode­

rati ailrovo, cie!o noreno o poco nuvoloao in 
vai Padana o versante Tirreno supdrìora, uo70-
loao altrovo • (ĵ oaiobe pioggia al Sud o medio 
versante Adriatico — mare alquanto agitato. 

MUMiciPio DI uoine 
Vendita di pianto 

Nel giorno di giovedì 19 oorr. alle 
oro 10 ant, presso l'Uffloio TBODICO 
Municipalo si procederla alla vendita, 
in sei lotti distinti, delle pianta sotto-
descritte da estirparsi sul pubblioì Viali, 
deliberandolo seduta stante ai utgliori 
offerenti : 

Lotto I — Suburbio Fracchi uso-
Ronchi: n, 82 gelsi dol filare verso la 
fossa urbana, 

Lotto II — Suburbio Ronchi-Aquì-
lela: n, 44 gelsi sui due filari, n, 3 
abeti sul piazzale Aquilela, 

Lotto III — Suburbio Aquilela: n, 6 
ippocastani presso 11 eiardlno Leskovio. 

Lotto IV — Via Troppo e Via F , 
Cavallotti; n. 18 olmi presso il 'fribu-
naio, n. 3 coltìs lungo la roggia. 

Lotto V — Giardino Grande (Um-
borto I ) : n. 8 robinie tra lo Vie Por-
tanuova e Giovanni d'Udine, n. 1 ippo­
castano presso l'ex birraria, n. 3 pini 
sul colle. 

Lotto VI — Viale di V4t : n, 2 pla­
tani secchi. 

Camera di Commercio. 
Corto medio dei vaio i pubblic i e dei etxmbi 

dgì giorno 10 febbraio 1903 

RENDITA 6 »/, , 108 78 
„ 4 '/, •/, , 107 06 
„ 3 '/. "'» • 09 35 
, 3 » / . . . . 71 59 

Azioni. 
iìanoa d'Italia 047 75 
Forrovio Meridionali 692 75 

> Msditsrraneo , 460 85 

Obbligazioni 
Ferrov Udmo-Pontobba 501 — „ Meridionali 347 85 

„ Moditerranoe 1 ''.'o , aoà — , Italiane 3 % 348 75 
Cittil di Roma (4 "- oro) 513 50 

Cartelle. 
Fondiaria Baoca Italia 41',. , 505 75 

4 ' ••- " l o 520 —. „ Cassa K,, Milano 4 o/o 513 25 
a a „ » 6% 517 — „ Ist. Ital, Roma 4°/° 606 — Idem 4 '/, °/o 580 — 

Gambi (oheques - a vista). 
FraDoja ôro) . . . . 
Londra (stcrlìno) . 

100 04 FraDoja ôro) . . . . 
Londra (stcrlìno) . 35 16 
Oermaoia (marchi). 188 78 
Austria (coroaol . 104 80 
Pietroburgo (rubli), 865 27 
Rumauia (lei) 08 85 
Nuova Yo'k (dollari) , 5 13 
Turchia (lire turcho) 82 67 

TUTTI I &IOBSI 
dalle op* 19 m«i>. 

!i i a Pasticcerii 
VIA MEUCATOVECCIIIO, I 

7'uUi ì Giovedì e Domeniche 
meringhe e storti alla Panna • 
di latteria. 

Servizio spedalo completo por Nozze, 
Battesimi e Soires Assortimento sac-. 
chetti raso, bomboniere ceramiche, , 
cocnfetture e Fondant, 

CASA DORTA 
MercatDTeccliio 11,1-iipiiartaiiiiìDto ì'alSttaie. 

s e c o n d o p i a n o . 

D~ AFFITTARSI 
fuori Porla Cussignacco casa anche 
ammobigliata di 5 stanze, tinello s 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli, 

Teatri ed Afta. 
NOVITÀ MUSICALI 

R. AVENA. — Nun Vascoltar!... Se­
renata dispotosa per Soprano a Tenore. 

Il maestro Avena Intitola Serenata 
dispettosa questa sua nuova composi-

Giuseppe Borghetlidin-itora reipmutMr 

Alle ore l i di quest'oggi, ricevuti 
con edificante divoziono i sacramenti 
della Chiusa, placidamente reso l'anima 

I a DIO 

I R e g i n a F a b i i * e t t i - A n n o n i 

i dopo di aver oonsutnata la lunga sua 
j vita in opero di pielà. 
I La famiglia Dacomo-Annoni ne dà 
I la partecipazione al parenti ed umici. 

Udine, li) febbraio 1903. 
1 funerali avranno luogo mercoledì 

18 corr., ore 11 unt. 
Per espressa volontà della defunta 

non si accettano iluii o corone. 

«GLORIA® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a g l i a d ' o r o 
all'Esposiziane Campionaria 

di Udina. 

Da usarsi solo - alPacpa É al sellz 
laveniiioDO del fu chimioo farmacista Luigl^Sanilr 

Unico p ropr i e t a r io della genu ina r i c e t t a 

Giordani Giordano (l^agagnti) 

Àcpa di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LÀ . 
S A L U T A R E ; 200 Certificati para-.'.' 
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione. medico del defunto.:,: 
R e U m b e r t o I — uno del comm,-' 
G, Quirico medico di S . IH. V i t t o p t o 
E m a n u e l e III — uno del cav. CHM. '. 
Lapponi modico di S . S . L o o n o XIII '.' 
— uno del prof. comm. 'r!«'(ìo Baccelli,' 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ox M i n i s t p o della Pubbl. Istruz.. 

Concossionario por l'Italia A. We 
RMODO . U d i n e . 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Specialista m \i malattie Inlem a uerTese 

oonsultazloni 
ogni giorno dalle ore I I ' / , alle 12 ' / , 

Piazza Morcatonnovo (3. Giacomo) n. 4. 

4̂,ipei!&t8 mute ^^ 
ricorrete 

airiflSDPEHflBlIiE 
Tintura Istantanea 

». SHiioii spuiintRtsit ngwii 
dIUdIn. 

I campioni della t intola presen­
tati dol Slg'. IiodoTico Ite, ImtUgìie 
N, 2 - N, 1 liquido incoloro, N. 9 
liquido colorato In bruno — non con-
Icugono n6 nitrato e altri sali d'ar-
t'outo 0 di piombo, di morcuilo, di 
ramo, di cadmio : uò altre Bostoneo j 
minerali nocivo. 

vaitu, 13 [imm(o 2S9U 
Il Dlrotbire 

Prof. G, NalUno ' 

Deposito presso II Signor 

LODOVICO ^ E 
Partuciihigre - Via Daniele Minln - eUne 

Le corrispondenze siano di' 
rette sempre impersonalmente al­
l'Utficio del giornale. 

àiam scrìtte su una facciata 

file:///vDltri
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Le inserzioni per il "Friuli,, si rieevono esBlnsivamente presso rAmministrazionB del Riornale in Udine, Via Prefettnpa ,N. 

Il R i g e n e r a t o r e LOMBARDI & CONTARDI 
a ÌMsa di oloro-fosfo-lattatj di niingiuo!0, O.IICD a forro liquido ((> gì' a il.) rappresonla il rimedio ooraploto toiiiooricoalituonte per occollonza Guarìaco il diabolo o tutto Io railattio di vizialo rloambio 
il rachitismo, il linfatioisino, l'osteomalacia, la neurastenìa, l 'insonnia: la dobolozza generalo e spinale, l'impotenza, lo malattie di stomaco ed intestini por atonia, le convalescenze tonte od in genero 
tutto le malattlo di osaurimenlo nervoso e quollo ovo torna utile l'uso del (erro, dol fosforo, dol uianganoso. Non 6 un segreto, raa un rimedio scientifico oon le virtù dei cnraponenti. 

^ J / ' ~ \ ' l ' i A T ™ ) " T ! 7 ^ " X J " ' r p 11 RiaKNUiiATORH Lombardi e Contardi fu inventato SO anni fa, ed ò stato sperimentato da immenso numero di ammalati, che si sono guariti i 
X . ^ V - / J L J C T L _| * " <.L ̂  r ^ 1 spontaneamente ne Uanno scruto le lodi più lusinghiere. Oli attcstati dei guariti rappresciitano la vera prova dell'efficacia di un prodotto, e non 
devono confondersi con fiiiivrincATt MEBICI ottenuti per compiacenza, o per danaro Non si confónda il HIOKNERATOKE Lombardi e Contardi con i numerosi preparati massi in commercio dagli 
speculatori per ingannare il pubbhoo. Quando si vuole IIIOENEBAHR l'organismo, si aflop,iri solnnientc il VBiio UIBHNEKATORE Lombardi e Contardi, e si /\iggano le ibride miscele degli spsculatoto, 
paragonabili al mostro di Orazio Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini Utilissima durante i bagni. . 

Costa L. 3,00 per posta in Italia A 3,7,'i ; Quattro /laccnns (cura completa) L. 19 (estero Pr J.'ì) anticipate all'Unica fabbrica L.ombardi e Contardi • Napoli —• Via Roma 345 bis p. p. 
— Si usa con effetto immenso anche di està. 2 

Cure miracolose insuperabili 
T I H l S < k I x i T k t ^ ^ *' S«»r'">!8 ìnfallibilmonl» eoo la Cura Conlardi fatta eoi Rlgonoratoro a Io Plllo'o liti-
J [ j | l . ' l ( J I JC^i iC* '"*'° ^'1!'°'' ~ M>!!liai!> <•' guarigioni accanato in tutto il Monao. Si mmgh cito mina, 

ottenendc In apomparaa dello zucchero dallo urino, con la riprosa dolio forze. Noafluoa ' 
altra oora dà tali risultati. Momorla gratis, chiddondola con cartolina doppia, 

La cura compiota di uo mas» (Z a Rigen, 1 so. PiU. Vigior) costa io Italia L. la o si spedisco intuito il MonJo 
por L. 16.anticipalo all'unica fabbrica Lorobardi Conlardi — Napoli Via Roma 34B bis p. p. 

k XTnnnnn^nnia *' ijuarisoo solo oon la CURA LOMBARDI, fatta col Rlgonaratoro od i araaull di «tricaSn» 
l l D U r a o l D l l l a P'^°°'si'S'"'t'^'i^'^'''°<'1''l''''^u'''""°'''°''<'< °°'>''''°°<'° ''' S"'^"' '<> ''l>' ScomparUcono 

tatti i torribili sintoini dol mala. E la vera mira dell'esaurlinonto oscvoso a doll'lmpat«nu, 
dello pulliuioni. Si può furo anche in ot&, au»i rinfranca dalla spossatezza dol ealdo. 

La cura completa di due tnosì (4 ti. lligon, Q. Qratt. strie.) costa in Uiilla L. 18 e si apodisoe ta tatto il Mondo 
per L. ̂ O anticipato all'Unica fabbrica Lombardi o Conlardi — Napoli - Via Roma 345 bis p. p. 

r H OM P i U 

C A P S L . ! . ! B I A N C H I " N 
Antìcanizie Migone 

ridona in browe tempo e oenza disturbi 

Al CAPEr.Ll BIANCHI 
IL COLORE PRIMITIVO 

E DH propanto apoeìaìalind'ìcsto por rìàoaarù aììa barba 
ed ai capatU bianchi ed ÌDdoboUti, cobrSf bellezza e vilalitit 
della prima giovinezza, Bonza macchlaro nò la bianchoria nò 
la pelle. Questa iin[]nroggiabÌIe oompoii/ioDe poi fìdpellì jioa 
b. una lÌQlura, ma ntt'àcqui* di sn̂ vo profumo che non macchia 
la biancheria DÒ >a pollo o che si adopera colla masaima faci­
lità e Bpoditezza Enaa agisca sul bulbo dot cApellJ e doUa 
bai-ba furiiondoiie ìt Qutripaeoto [neocaaarlo o cioè ridonando 
loro il Coloro primitivo, favorendone lo sviluppo e raiidou-
doli llosstbili, morbidi, Cd arreatandonoj la caduta. Inoltro 
pulisco prontamente la cotenna, fa Bpariro la forfora. 

"DI FACILISSIMA APPLICAZIONE 
basta una soia bottlBlia per ottenere 

M effetto sorpreadeiìte 

..^mW 

mk Costa L, <L la bottiglia^ cent B'ì in piit por spedizione, 2 bottìglie 
' 3 boUiglie L. IH franche id porto da tutti i 

l=»arTu.ool»le r i , D r o g h l e r - l , f a r m a o i s t i 
deposita generale da MIGONE e C , Via Torino, 12, Milano 

L 8 B 
210 Mg 

Premiata Faìiirica Biciclstte - Officìaa Meccaoìca 

m il wm 
fV' ' '" ttDlHE-a Waòacco, Vialn MalJo Cleoni, N, 2 - UDINE 
, lmpiat]i,to completo per la nichelatura, ramatura 

8 inoisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E OO'Z IO 
UDIME. . Via Paniele Manin, . iO - U D I U E 

G B i i r Ì D g D E P O S I T O 

HtfiGhine da cucire g Biciclette 
deile Fabbriche Estere più accreditate 

1 (Wheller e Wilson - DUrkopp - Grilzntir - Junker e Ruh - Hald-Neu 
MUlier - Humber - Adler - Steyr - Opel eco. ecc.) 

''' Biciclette De Luca ila lire a s Q a 3 5 0 lire 175 

Si aocordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

: AssortÌBionto completo di acoossori — Pezzi di ricambio — 
[Agl^i per macch-ine da cucire — Coperture vulcaoizaate, Dunlop 
;:oyifgfnaili,.PIrplli, eoo. — Camere d'aria di ogni provenienza o qualità 

hisdere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

M 

Tinlura Egiziana Istantanea f 
per dard ai capelli e alla "barlDa 

IL COLORE NATURALE 
Per ^àQfìtù allo dom.'iride cbe \m perveoffono frcHtinHdmrnie dfiila mìa (IIIBKTOSJÌ cJÌQ«t/-la p('r averelii T l u t n r a 

KMflKtfkiiia in unn sola hotti(ìliii, OXÌQ Kf^^o di abbreviare e stmplìHcare con esattezza VappUcazwne, il aoUoscritto, 
proprict-irio e fitbbricRnte, cha oltre all'j solite scitolu in dae bottiglie, ha posto ia voudita la T l u t u r a fiitlsIinniK 
prtipiiratu UDCIJEÌ in un solo lìacone. 

IL' ormai constattito che Li T i n t u r a figflatann JlstniifetMtaea ù runica che dia ai cripi'lli od ali» barba il più 
bnj colore nntiiniitì. L'unica cb-j non contenga sustiinz»! ven Hohe, priva «li hitrato d'argento, piombo e rnrao. Per t«H sua 
prurogative Ì'XÌHO di qtiefìta tinlura (• d:Yenuto orinin goncrnle, poiché tutti hanno di gi'i abbaudonaUi le altre tinture 
istsuraneo. la magt̂ ìor ptirte preparate a buse di nitrato d'nrjî milo, 

Scatola grande L •& • l^iccola L Ji.&O. - Trovasi vcodibite io r d l d i o presso l'Uflicio Annunzi del giorohle il 
* lanuti > Via doll't Prefyttuni ii. 6 

'•^;?«i 

LA V E R A 1°^-

ANTÌCANIZIE 
•m4 A. LONGEGA 

Quatta importante preparazione, senza oasore una tintura, poHsiedo IR facoltà di ridonare 
iQJrubilmeQte ai capelli o alla barba il primitivo e naturale ooìoro l>loxiclOp^ oastiiiili 'o 
0 nex*Ot belleiEa e vitalità come nei piiaiì aaQÌ della gÌQvinaixa. '̂on maeahia la pelle, oò 
la bianchoria; impedisce ta c a d u t a d e l o a p e i l l » uè favorisce lo svilappo, puliioe il 
cupo dalla forfora. 

U n a s o l a l ^ o t t l s l l a dQtl'Aiatioan.lafile I ^ o n g e g a basta per ottenere 
l'effetto desiderato e guraiìtito 

L 'Aja t loan las te X ^ o n g e g a è la più rapida delle preparazioni progressive finora 
conoaciula; ò preferibile a tutto le altre perchè la piò efficace 0 la pìb economica. 

Chiedere il colore che ti desidera: bionda, castano 0 nero. 
Si vendo presso l'Amministrazione del giornale < ZI Friuli * a lire 3 alla bottiglia di 

ragnde formato. 

1 f̂  vMcimica tr.M v#'jx^ s 0iK M 

ELISIR VITTORIA 
ECCKLLEiNTE LIQUORE A IJASE DI 

-^m^- e r<mi «o» a n i . /-•'m^ :mx «e» « B «CJ» | » ^ 

è il miyliope dei ricostituenti 
PREMIATO 

a t i i t t e l e XSsjloslaslonI Irrazionali ed. E]ste]:>e 
0019 Oiplami d'Onore e MedaBlie d'Oro e d'Argento 

SPECIALITÀ 

Vincenzo Benedetti - PORDENONE 
DEPOSITARIO ESCLUSIVO: Gaeparinetli Ernesta - Pordenone 

Vondeai in UDINE prosao i Signori : Parma Adolfo — AgaiiZi Francesco 
— Travnn Italico — Botti Sebastiano — Manxano Beniamino —. Rubessi 
Giuseppe — Trivisin Rosa — Artuso Luigi — Mauro Giuseppe — Bar­
baro Girolamo e presso tutti i Caffè — Alberghi — Bolligliene eee. d'Italia 
e fuori. 

ICCIOLINA 
ver>i nrricciatricu insnporab le dei cnpolii preparata da 
FKÀTUî L AIZZI di pirenie, é assiilutamente la mi-
gtiore 'di quanto vo ne sono in commercio, 

L'iiniuiìnso .saccesao ottenuto da bcu 6 anni è una 
uni i-.nzia del sno mirahilo elTetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine pr inaudo nei capelli perchè questi reatino 
•ipln'odidamen'e .arricciati restando tali per una settimana. 

Oĵ ni botiu;lia 6 confezìouata in elegante astuccio 
COI. nutie<im ifiì ^rrtcciutori specinh a nuovo sistema. 
m ne-ttiiit, in bn t t l i^ f le am L . t.&O a Hi. «.SO 

Deposito generale presio la profumeria AnìTONJlO 
i|.aìiii6«S5GA - S. Salvatore 4825 — Venemla . 

OepoHico i:i Ij'diue presso l'Amministraziooe del 
giornale tlL FRIUU ». 

La Stagione - "La Saison„ 
li Figurino del bambini 

LA STAGIONE e LA SAISON sono ambldu 
eguali por formato, par carta, par il lesto e gli 
annessi. La dratido ediiione ha in più 36 figu­
rini color" J alracquerello. 

In un anno LA STAGIONE e LA SAISON. 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, diinno, in 
24 nnoisri (due al mese), !000 locisìoul, 38 !!• 
gurini colorati, 2 Panorama a colori, 12. appen­
dici con aOO modelli da tagliare a 400 disegni 
par lavori femminili. 

Prexsi d'abbonamento: 
Per lltalia Anno Sem. Trim, 

Picvila tdiiicn» L. 8,— tSa 2.50 
grande » • 6.— 9.— B.— ' 

IL FIGURINO D£I BAMBINI è la pnbblloa-
siono pili economica e praticamente più utile' per . 
le famiglie, e si occupa asclusiyaineDtA del ve­
stiario dei bambini, del tonala dà, ogni mese, in 
12 pagine, nna settantina di splendide ìlìustra-
zioni a disegni por taglio e coufesiohe dei 'mtf- ' ' 
detti e figurini tracciati nella Tavola annessa, in 
modo da essere faeilmente tagliati con eoonopiifi,« 
di sposa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIQUKINO DEI BAMBINI 
ò unito II grillo del focolare, supplemento spe­
ciale, in 4 pagine, pei laaoiuUi, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorpreso, ecc., offrendo cosi alla madri, 
il modo più facile par istruirò e oceuparo pia-
eevolmonte i loro iigU. 

Prexxi d'abbonamento: 
Per HI) anno L, 4 — Semestre L. tJiO, 

Per associarsi dirigersi alPUffieio Perìlidiei-
Hoopli Milano, o presso l'Amministrazione' del-
noséo giornale. 

Numeri di eaggio gratis a ehiunjui li oAisda,,, 

Tord-Tripe 
^er uccidere To^i, Sorci, TàipjB,, 
4i vende presso il.giornale IL F R I Ù I U Ì / 
i a Lire 0.50 al pacco. 

.,- sMiv<^t,.»u^;»fL.«maM r 
Miae lOOa — Tip. M, B»r(J«?«o 


